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Il National Professional Development Center (NPDC) on Autism Spectrum Disorder ha adottato i seguenti 

criteri per determinare se una pratica sia evidence-based. (cioè basata sulle ’evidenze di ricerca). Il report sulle 

PBE fornisce maggiori informazioni riguardo al processo con cui sono state esaminate le diverse ricerche prese 

in esame (Wong et al., 2014). 

L’efficacia deve essere stabilita prendendo in considerazione ricerche di alta qualità pubblicate su giornali 

scientifici, che abbiano superato una revisione fra pari che facciano ricorso a : 

 Studi randomizzati o quasi-sperimentali (due studi sperimentali ad alta qualità o quasi sperimentali)  

 Studi su caso singolo (tre diversi esaminatori o i gruppi di ricerca devono avere condotto 5 studi su 

caso singolo di alta qualità).  

OPPURE 

 Combinazione di differenti evidenze scientifiche [(una ricerca ad alta qualità con gruppo randomizzato 

o quasi sperimentale e tre studi ad alta qualità su caso singolo condotti da almeno tre diversi 

esaminatori o da gruppi di ricerca differenti (sia negli studi che coinvolgono gruppi di soggetti che su 

casi singoli)]. 

 

Con fondamenti nel comportamentismo e nella teoria dell’apprendimento sociale, l’insegnamento e intervento 

mediato dai pari (IIMP) comporta l’insegnamento sistematico ai pari a sviluppo tipico di modalità per 

coinvolgere gli studenti con DSA in interazioni sociali positive e significative. In base a recenti analisi, 

l’insegnamento e intervento mediato dai pari rispetta i criteri per le pratiche basate sull’evidenza con 15 studi 

di ricerca su caso singolo. Questa pratica si rivela efficace con alunni con DSA di età prescolare (3-5 anni) fino 

ad alunni con DSA delle scuole superiori (15-22 anni). L’insegnamento e intervento mediato dai pari può 

essere usato in modo efficace nel lavoro in diverse aree: sociale, comunicazione, attenzione condivisa, gioco, 

prerequisiti scolastici, abilità accademiche. 

Nella tabella qui sotto , sono riportate le aree su cui poter ottenere risultati positivi tramite l’impiego 

dell’IIMP in base all’età dei soggetti. 

Interventi 

precoci 

(0-2 anni) 

Scuola dell’Infanzia 

(3-5 anni) 

Scuola Primaria 

(6-11 anni) 

Scuola Secondaria di 

primo grado 

(12-14 anni) 

Scuola secondaria di 

Secondo grado 

(15-22 anni) 

No studi Sociale Sociale Sociale Sociale 

 Comunicazione Comunicazione   

 Attenzione condivisa 
Attenzione 

condivisa 
  

Prerequisiti 

scolastici 
    

Gioco Gioco    

 
Apprendimenti 

scolastici 

Apprendimenti 

scolastici 

Apprendimenti 

scolastici 
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Interventi precoci (o-2 anni) 

Scuola dell’infanzia (3-5 anni) 
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Scuola elementare (6-11 anni) 

conticontinuacontinCOCONTIN

UA 

Scuola media (12-14 anni) 

continuacontinCOCONTINUA 

Scuola superiore (15-22 anni) 

continuacontinCOCONTINUA 
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* Ricerche che includono partecipanti con range di età diversi. 

Insegnamento e 

Intervento Mediato dai 

Pari (IIMP) 
 

 


